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La Giornata nazionale degli stati vegetativi, istituita per ricordare

Eluana Englaro e le persone in stato di minima coscienza, è passata

senza che nessuno se ne ricordasse. Eppure sono migliaia i disabili

gravissimi che contano sull'attenzione delle Istituzioni: per sé e per

le loro famiglie

Era ieri, e non se ne è accorto nessuno.

La Giornata nazionale degli stati

vegetativi avrebbe dovuto celebrare la

sua sesta edizione il 9 febbraio, ma se

qualcuno ha “festeggiato” lo ha fatto

sottovoce, se non in silenzio. Dopo le

iniziative promosse con forza e interesse

i primi anni, quelle successive sono

andate via via sciamando in tono sempre minore.

Ripercorrerne brevemente la

storia dà la misura di come la

testimonianze si perdano, in una società che corre tra nuove emergenze

e vecchie abitudini che contano sulla poca memoria degli italiani. La

Giornata degli stati vegetativi è un appuntamento nato a un anno dalla
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